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Notizie sull’attivita` del sindacato
FONTE :



Lirica: Fials e Libersind di Opera Roma, amareggiati da richiesta Cgil Cisl e Uil

Commenta
Roma 22 lug. - (Adnkronos) - "Cio' che ci ha amareggiato e' che Cgil Cisl e Uil abbiano fatto questa richiesta di illegalita' chiedendo al sindaco di Roma Gianni Alemanno di escludere gli altri sindacati". Lo ha dichiarato Lorella Piralli rappresentante del sindacato Fials-Cisal al termine dell'incontro tra i sindacati dei lavoratori del teatro dell'Opera e il sindaco di Roma Gianni Alemanno per la firma di un protocollo d'intesa che si e' pero' concluso con la richiesta da parte di Cgil Cisl e Uil di poter trattare su un tavolo separato. 

"Vogliono escluderci - aggiunge Roberto Conte di Libersind - perche' abbiamo avviato un lavoro di controllo sulle norme, abbiamo preservato i diritti dei lavoratori". 

22 luglio 2011




Lirica: Opera Roma va in attivo, ma i sindacati si spaccano/Il punto 

Roma, 22 lug. (Adnkronos) - Per la prima volta dopo anni di disavanzi, il Teatro dell'Opera di Roma chiude il bilancio del 2010 con 23mila euro di attivo. E i conti del 2011 sono in netto miglioramento. Ma i sindacati si spaccano perche' le segreterie territoriali di Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto al sindaco di Roma, Gianni Alemanno, un tavolo separato rispetto a quelle autonome Fials-Cisal e Libersind-Confsal. 

Dopo un incontro di ieri tra Alemanno e le cinque sigle, fatto non tutti insieme ma separatamente, oggi i sindacati erano stati convocati dal sindaco a tavolo unitario nella sede della Fondazione per le 12,30. Ma le tre sigle confederali non si sono presentate, lasciando soli il segretario generale aggiunto della Fials, Lorella Pieralli, e Roberto Conte di Libersind. 

Cgil, Cisl e Uil hanno invece recapitato una lettera ad Alemanno con la quale si chiede l'estromissione dal tavolo dei sindacati autonomi. "Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto un tavolo separato rispetto ai sindacati autonomi. Cerchero' di capire il perche' di questo atteggiamento e riunire tutti intorno ad un tavolo unico'', ha dichiarato il sindaco di Roma. Una spaccatura che, a quanto si apprende da ambienti sindacali, partirebbe dalle segreterie territoriali, soprattutto di Cisl e Uil, ma sarebbe meno evidente tra le sigle interne del Teatro dell'Opera. 

- Gia' stamattina, nella Sala Grigia del Teatro, dove si e' svolta la conferenza stampa di presentazione dei dati del bilancio della Fondazione, serpeggiava il malcontento. Secondo Pieralli la richiesta di un tavolo separato ''era emersa gia' ieri, ma il motivo non si conosce. Noi -spiega Pieralli- siamo firmatari del contratto nazionale e siamo il primo sindacato a livello nazionale tra i musicisti e il secondo in assoluto nel settore. Il Libersind a sua volta e' firmatario di tutta la contrattazione aziendale da molti anni. Quindi riteniamo illegittima la richiesta dei confederali''.

''Noi chiediamo -spiega Pieralli- a Cisl e Uil un impegno nazionale per abrogare o modificare radicalmente la legge 100, ma le stesse sigle a livello nazionale ci negano ogni possibilita' di lotta. Infatti l'obiettivo del sindacato non puo' essere il singolo presidente di ogni Fondazione, cioe' il sindaco, perche' non e' nei suoi poteri intervenire su una legge dello Stato, ma e' nei poteri del ministro e del Parlamento, contro i quali Cisl e Uil non vogliono aprire bocca. Tanto e' vero che noi chiediamo da mesi un coordinamento nazionale unitario che non ci viene accordato se non con ordini del giorno blindati''. 

L'incontro di oggi, convocato per volonta' di Alemanno, prevedeva la firma di un protocollo d'intesa unitario, che stabiliva i vari step di una tabella di marcia sul prosieguo dei risparmi, che hanno portato il bilancio del 2010 in pareggio, e soprattutto su come affrontare dal punto di vista legale il contenzioso che deriva dal collegato lavoro, per l'assunzione dei precari del Teatro. 

"Cio' che ci ha amareggiato e' che Cgil Cisl e Uil abbiano fatto questa richiesta di illegalita' chiedendo al sindaco di Roma Gianni Alemanno di escludere gli altri sindacati". Lo ha dichiarato Lorella Piralli rappresentante del sindacato Fials-Cisal al termine dell'incontro tra i sindacati dei lavoratori del teatro dell'Opera e il sindaco di Roma Gianni Alemanno per la firma di un protocollo d'intesa che si e' pero' concluso con la richiesta da parte di Cgil Cisl e Uil di poter trattare su un tavolo separato.

"Vogliono escluderci - aggiunge Roberto Conte di Libersind - perche' abbiamo avviato un lavoro di controllo sulle norme, abbiamo preservato i diritti dei lavoratori".

OPERA ROMA: ALEMANNO INCONTRA SINDACATI, ASSENTI CONFEDERALI

FRONTE SI DIVIDE, A TAVOLO PRESENTI SOLO SIGLE AUTONOME

   (ANSA) - ROMA, 22 LUG - ''Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto un tavolo separato rispetto ai sindacati autonomi. Nei prossimi giorni cerchero' di capirne i motivi e di ricondurre tutto ad un tavolo unico''. Cosi' il sindaco di Roma Gianni Alemanno al termine di un incontro avuto questa mattina con i sindacati sul Teatro dell'Opera.

    Al tavolo hanno preso parte solo Fials-Cisal e Libersind, sigle autonome, mentre i confederali non si sono presentati annunciando la loro assenza con una lettera.

   ''Abbiamo chiarito con i sindacati - ha spiegato il sindaco subito dopo la presentazione del bilancio del Teatro - che una cosa sono i problemi dei lavoratori e del precariato che devono essere risolti, un'altra e' confondere con un'immagine sbagliata del teatro. Il teatro non ha problemi e sta andando bene. Quindi le critiche non devono portare ad un'atmosfera di questo genere''. (ANSA).

OPERA ROMA: SINDACATI AUTONOMI, CONFEDERALI NON CI VOGLIONO

AD ALEMANNO AVANZATA RICHIESTA DI ILLEGALITA' PER ESTROMETTERCI

   (ANSA) - ROMA, 22 LUG - ''I rappresentanti sindacali confederali hanno avanzato una richiesta di illegalita' al sindaco Alemanno chiedendo di estrometterci dal tavolo''. Cosi' il segretario generale aggiunto di Fials-Cisal Lorella Pieralli ha commentato l'assenza dei sindacati confederali al tavolo di confronto sul Teatro dell'Opera convocato questa mattina dal sindaco di Roma Gianni Alemanno.

  ''Noi non sappiamo il perche' non siano venuti - ha aggiunto - ma abbiamo dei dubbi: forse perche' le sigle autonome hanno avviato un lavoro di vigilanza sulla direzione? O forse perche' da' fastidio il nostro rigore e la nostra vigilanza sulla correttezza dell'applicazione dei contratti?''.

  ''Sono irresponsabili - ha detto Roberto Conte di Libersind-Confsal - perche' non si puo' spaccare il tavolo sindacale nel momento della trattativa. Oggi e' saltata la firma di un protocollo d'intesa solo perche' c'eravamo noi seduti al tavolo''.

   Il protocollo d'intesa, la cui firma era prevista per oggi, - spiegano i rappresentati delle sigle autonome – avrebbe impegnato il sindaco di Roma a cercare una via politica per modificare la legge 100 che riguarda l'assunzione del personale precario. (ANSA).

RAI: CONFSAL, AL VIA STABILIZZAZIONE PRECARI 

SELEZIONI APERTE ANCHE A FAMILIARI CON CONTRATTI APPRENDISTATO

      Roma, 31 lug. - (Adnkronos) - Questa mattina, alle 5, dopo una estenuante trattativa sindacale, la segreteria nazionale Libersind Confsal, unitamente alle altre organizzazioni sindacali, ha siglato l'accordo che prevede la progressiva stabilizzazione a tempo indeterminato dei lavoratori precari e la regolamentazione del mercato del lavoro e del sistema selettivo del personale.

     La grande novita' dell'accordo consiste nella soluzione di un annoso problema, soluzione per la quale il Libersind Confsal, come noto, si e' strenuamente battuto. "Finalmente, per il futuro – scrive il sindacato - il sistema di reclutamento del personale prevedera' selezioni aperte a tutti i candidati in possesso dei requisiti, ivi compresi quindi i familiari di dipendenti Rai. 
     Ai candidati cosi' selezionati verranno proposti contratti di apprendistato professionalizzante secondo i canoni previsti dai recenti accordi governo-sindacati in materia".

    L'accordo, articolato in 40 punti, prevede nei passaggi piu' importanti, oltre alla anticipazione di un anno delle assunzioni gia' pianificate fino al 2014, anche un sistema automatico di ingresso nelle tutele del bacino B per coloro i quali raggiungono i 300 giorni di lavoro maturato e lo scorrimento dal bacino B al bacino A una volta raggiunti i 1095 giorni di lavoro tramite una verifica periodica trimestrale a cura dell'azienda, senza la necessita' di alcun ulteriore accordo sindacale. 
Di particolare importanza risulta essere la possibilita' di giungere alla anticipazione delle stabilizzazioni attraverso verifiche in sede locale o societario (ad esempio Sedi Regionali - Rai Way) in occasione di particolari situazioni organizzative, come ad esempio le carenze di organico rispetto ai modelli produttivi previsti. 

Sul fronte del rinnovo contrattuale, - continua Confsal - la Rai aveva offerto una cifra una tantum quale anticipo rispetto agli importi complessivi che saranno individuati dalla trattativa contrattuale a partire dalla prima decade di settembre.

  "Nel corso della trattativa ci si e' resi conto che tale somma minimale, oltretutto definita dalla Rai non negoziabile, in realta' poteva essere considerata dalla controparte aziendale come esaustiva rispetto a quanto rivendicato dal sindacato a fronte della vacanza contrattuale e del recupero del premio di risultato non corrisposto ad aprile scorso" spiega il sindacato.

  "Si e' convenuto quindi di giudicare non ricevibile la proposta aziendale al fine di negoziare, - conclude Libersind Confsal -con la ripresa della trattativa contrattuale, le reali somme necessarie al recupero del potere d'acquisto del salario dei lavoratori, che per quanto riguarda il Libersind Confsal, considerando il netto riaccendersi dell'inflazione, non potranno essere inferiori a 3000 euro di una-tantum al parametro della classe 4 e un incremento a tre cifre dei minimi di stipendio a partire dal gennaio 2012".
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Rai, al via le stabilizzazioni dei lavoratori. Apertura a familiari dipendenti  

31/7/2011

ROMA - Dopo una estenuante trattativa sindacale conclusasi alle ore 05.00 di questa notte, la Segreteria Nazionale LIBERSIND CONFSAL, unitamente alle altre OO.SS. ha siglato l’accordo che prevede la progressiva stabilizzazione a tempo indeterminato dei lavoratori precari e la regolamentazione del mercato del lavoro e del sistema selettivo del personale. 

L’accordo, articolato in 40 punti, prevede nei passaggi più importanti, oltre alla anticipazione di un anno delle assunzioni già pianificate fino al 2014, anche un sistema automatico di ingresso nelle tutele del bacino B per coloro i quali raggiungono i 300 giorni di lavoro maturato e lo scorrimento dal bacino B al bacino A una volta raggiunti i 1095 giorni di lavoro tramite una verifica periodica trimestrale a cura dell’azienda, senza la necessità di alcun ulteriore accordo sindacale. 

Di particolare importanza risulta essere la possibilità di giungere alla anticipazione delle stabilizzazioni attraverso verifiche in sede locale o societario (es. Sedi Regionali – Rai Way) in occasione di particolari situazioni organizzative, come ad esempio le carenze di organico rispetto ai modelli produttivi previsti. 

La grande novità dell’accordo consiste nella soluzione di un annoso problema, soluzione per la quale il LIBERSIND CONFSAL, come noto, si è strenuamente battuto. 

Finalmente, per il futuro, il sistema di reclutamento del personale prevederà selezioni aperte a tutti i candidati in possesso dei requisiti, ivi compresi quindi i familiari di dipendenti RAI. 

Ai candidati così selezionati verranno proposti contratti di apprendistato professionalizzante secondo i canoni previsti dai recenti accordi governo-sindacati in materia. 

Sul fronte del rinnovo contrattuale, la RAI aveva offerto una cifra una tantum quale anticipo rispetto agli importi complessivi che saranno individuati dalla trattativa contrattuale a partire dalla prima decade di settembre. 

Nel corso della trattativa ci si è resi conto che tale somma minimale, oltretutto definita dalla RAI non negoziabile, in realtà poteva essere considerata dalla controparte aziendale come esaustiva rispetto a quanto rivendicato dal sindacato a fronte della vacanza contrattuale e del recupero del premio di risultato non corrisposto ad aprile u.s. 

Si è convenuto quindi di giudicare non ricevibile la proposta aziendale al fine di negoziare, con la ripresa della trattativa contrattuale, le reali somme necessarie al recupero del potere d’acquisto del salario dei lavoratori, che per quanto riguarda il LIBERSIND CONFSAL, considerando il netto riaccendersi dell’inflazione, non potranno essere inferiori a 3000 euro di una-tantum al parametro della classe 4 e un incremento a tre cifre dei minimi di stipendio a partire dal gennaio 2012. 

Sul tema della unitarietà sindacale infine, IL LIBERSIND CONFSAL ha sempre considerato positivamente i percorsi unitari tra OO.SS. quando questi determinano processi di sintesi e rafforzamento di proposte comuni a vantaggio delle trattative, mentre diventa invece faticoso ed esasperante ricercare continuamente mediazioni delle posizioni di quelle organizzazioni, che, seppur blasonate, mostrano tutta la loro patetica e barocca pesantezza di apparati da prima repubblica, rallentano le trattative con camarille varie e impuntature, spesso di natura personale, che nulla hanno a che fare con gli interessi dei lavoratori. 

Per questo motivo, dopo la firma necessaria e responsabile dell’accordo sopra illustrato, il LIBERSIND CONFSAL giudica conclusa la fase di unitarietà sindacale dell’ultimo periodo, rivendica la propria autonomia di trattative e dunque presenterà nei primi giorni di settembre p.v. l’articolazione di piattaforma contrattuale con la quale intende negoziare in tempi rapidissimi il rinnovo del CCNL. 

Segreteria Nazionale LIBERSIND CONFSAL  
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